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Da una dichiarazione scritta del podestà Giovanni 
Stefani al cancelliere censuario del Cantone II di No-
venta in data 13 ottobre 1809 si legge:
“Regno d’Italia, Dipartimento dell’Adige, Noventa li 30: 
Gennajo 1810: dieci
La Municipalità di Noventa
A chiunque.
Certifica che Lodovica Lombarda figlia del fu Francesco, e 
della fu Teresa Crema è di miserabile stato, e incapace di 
poter supplire a qualunque spesa d’ufficio, che tanto affer-
miamo in Fede.
Non si munisce del sugello Municipale per essere stato 
manomesso dalli briganti nel giorno otto luglio 1809: no-
ve in Fede. 
Stefani Giovanni Podestà. Grazio segretario municipale”.
Nell’incendio del municipio di Noventa Vicentina, 
causato da un atto di brigantaggio, forse per distrug-
gere, in epoca napoleonica, le liste di coscrizione per 
il servizio di leva obbligatorio e le tante gabelle che 
gravavano sulla popolazione, rimasero preda delle 
fiamme tutte le carte, i documenti, i certificati, gli 
atti, le circolari, le istruzioni, gli avvisi e i decreti 
conservati nell’archivio comunale. Si salvò soltanto, 
per merito di Francesco Grazio, il catasto censuario 
dell’anno 1665, nel quale sono descritti tutti i beni 
allibrati all’estimo comunale.
Proprio dal documento riportato integralmente all’i-
nizio, uno dei più antichi conservati nell’archivio sto-
rico del Comune e che, guarda caso, si riferisce a una 
giovane, Lodovica Lombardo, che abitava a Caselle, 
sono scaturiti la curiosità e il desiderio di approfon-
dire la conoscenza del luogo dove io, originario di Vi-

Premessa

cenza, ero venuto ad abitare stabilmente negli anni 
’80 del secolo scorso.
Nella mia ricerca storica per ricostruire le vicende 
della borgata di Caselle la data del 1809 è stata dun-
que il punto di partenza per analizzare nel dettaglio 
e cercare poi di ricostruire le tante vicende delle fa-
miglie e dei singoli personaggi di quella comunità 
rurale del basso vicentino, racchiusa tra i confini li-
quidi di fiumi, canali e semplici fossi, scavati per l’ir-
rigazione o per lo smaltimento delle acque che a lun-
go ristagnavano nelle depressioni della campagna.
L’arco di tempo da me considerato è compreso tra i 
primi anni dell’Ottocento fino al 1960, quando anche 
il mondo contadino di Caselle subì profondi e radicali 
mutamenti che provocarono, in un processo lento e 
inarrestabile, la scomparsa progressiva di gran parte 
degli elementi del paesaggio, delle condizioni di vita 
della gente, delle tradizioni e delle usanze popolari.
Il mio lavoro, durato oltre vent’anni, aveva lo scopo 
di mantenere vivo il ricordo di questo patrimonio le-
gato a un passato non troppo lontano, fatto di cose 
semplici, essenziali, vissute intimamente all’interno 
delle famiglie e della comunità. Voleva mettere in ri-
salto come esistesse a quel tempo, al di là delle liti, 
dei traffici più o meno leciti e delle continue ruberie 
e dispetti tra vicini e confinanti, un forte legame fra 
tutti, accomunati da identici problemi e necessità, da 
simili condizioni di vita, il più delle volte sulla soglia 
della povertà se non addirittura della miseria. Ci si 
coalizzava per ottenere dall’autorità, sempre troppo 
lontana, di Noventa un risultato positivo per il bene 
comune, fosse un miglioramento della sanità pub-
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blica, un servizio più efficiente, una migliore siste-
mazione dei numerosi giovani che frequentavano la 
piccola scuola di Caselle.
L’archivio storico comunale si compone di oltre cin-
quecento faldoni che in questi anni di indagine ho 
sfogliato meticolosamente alla ricerca di notizie ri-
guardanti Caselle, ma non solo, perché era impos-
sibile isolare i fatti accaduti in un ristretto territorio 
senza collegarli con un contesto più ampio che ar-
rivava a coinvolgere la vita del centro principale di 
Noventa e di altri luoghi confinanti, da Pojana Mag-
giore a Lozzo Atestino, da Saletto a Ospedaletto Eu-
ganeo fino alla cittadina di Este.
L’archivio ha subìto nel passato diversi e traumati-
ci spostamenti, migrando dal pianterreno della sede 
municipale al sottotetto della villa dove per un lun-
go periodo di tempo è stato lasciato nel più totale 
abbandono, esposto alle ingiurie dei piccioni della 
piazza che in quel riparo dalle intemperie esterne la 
facevano da padroni; molti faldoni si sono sfasciati, 
i documenti mescolati e ricomposti poi alla meno 
peggio quando si è trattato di riportare l’intero ar-
chivio al pianoterra dove ancor oggi è collocato. La 
conseguenza è che spesso le carte non figurano più 
al loro posto e anche i richiami ai singoli documenti 
contenuti in questo volume e che si rifanno il più del-
le volte a una mia consultazione che risale a diversi 
anni fa, possono non corrispondere più alla situazio-
ne attuale. Senza contare che nel frattempo è stato 
attuato anche un riordino degli stessi faldoni, che 

ha cancellato in parte la precedente conformazione 
dell’archivio stesso.
Ai documenti d’archivio ho poi voluto abbinare, 
anche in occasione di una mostra fotografica al-
lestita nel 2014 e riproposta ora nell’imminenza 
dell’uscita del volume, l’ingente materiale icono-
grafico che le famiglie di Caselle con grande gene-
rosità e disponibilità hanno voluto mettere a mia 
disposizione. Si tratta di una documentazione di 
una ricchezza enorme, che illustra l’esistenza di 
quella popolazione, proposta nelle diverse fasi della 
vita, nei momenti gioiosi e tristi, nelle occasioni del 
lavoro, delle passioni, delle tradizioni e dello svago. 
Le immagini non sempre appaiono nitide e perfet-
tamente leggibili, ma sono state per me documenti 
ugualmente indispensabili per conoscere una real-
tà riccamente sfaccettata e composita. Ho voluto 
pertanto inserirle in grande quantità, anche se non 
sempre la loro collocazione nelle pagine di questa 
pubblicazione trovava un preciso riferimento nel 
testo. Una soluzione di compromesso che mi augu-
ro verrà accolta favorevolmente perché, nei limiti 
del possibile, ho cercato di fare in modo che tutte 
le famiglie di Caselle potessero essere conveniente-
mente rappresentate. A tutti loro indistintamente, 
che mi hanno accolto e sostenuto in quest’opera di 
ricerca e di studio, va il mio sincero e riconoscente 
ringraziamento.

Alberto


